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Pulizia profonda e scrub delicati per regolarizzare l'overdose di sebo.
E poi, idratazione a a carte. Le regole per trattare bene la pelle giovane iniziano qui.
Consigli, indirizzi e guida alla crema d.o.c.

MSSIME

all'adolescenza ai ventanni la prima (trascurata)
esigenza della pelle è una delicata ma profonda
pulizia. A causa dei cambiamenti ormonali infatti,

l'epidermide produce più sebo e può accumulare impu-
rità o sviluppare una predisposizione all'acne. E quindi
il momento di impostare, mattina e sera, una routine di
detersione e tonificazione, e uno scrub delicato da eseguire
una volta alla settimana. In più, la cute ha bisogno di esse-
re idratata almeno due volte al giorno, senza dimenticare
che non è sempre uguale a se stessa: ci sono periodi in cui
diventa fisiologicamente più secca, sensibile e bisognosa
di attenzioni. È importante abituarsi ad "ascoltare" que-
ste esigenze: con l'arrivo dei venti primaverili aumenta la
tendenza alla disidratazione (dovuta a una diminuzione
dei lipidi intercellulari presenti nello strato corneo) che
va bilanciata con un peeling che elimini le cellule morte
e regali ai tessuti la piena capacità di assimilare gli attivi
idratanti. Infine, in questa fascia d'età, va sottolineato il
rapporto cute-psiche. «Assieme alla personalità dell'Io si
definisce l'identità della pelle, il Moi-Peau (l'io-pelle) che
sviluppa certe caratteristiche permanenti, compreso un
rapporto più o meno reattivo con il mondo delle emozioni»,
spiega il professor Emiliano Panconesi, presidente della
Società Europea di Dermatologia e Psichiatria.

LABEAUTYROUTNE
«Per controreagire al bombardamento ormonale l'organi-
smo ha bisogno di vitamine, enzimi e sali minerali», spie-
ga il professor Antonino Di Pietro, presidente dell'Isplad
(International Italian Society
of Plastic-Aesthetic and Onco-
logy Dermatology). «Il tocca-
sana per la pelle sono quindi
i cereali integrali, le verdure
(3-5 porzioni al giorno), le pro-
teine magre contenute nel pe-
sce, ricchissimo di acidi grassi
che tutelano la morbidezza e
la salute della cute. Da evita-
re, invece, i dolci, i carboidrati
raffinati, gli alimenti fritti e i
grassi, che rendono perdente

IL FEELING SU MISURA
• le pelli seborroiche o acneiche la novità e i! soft pe
i soluzione alcolica al 30 per cento di acido salicilico.

Applicato sulla pelle, viene lasciato evaporare finché
deposita una patino biancastra, costituita dai cristalli
minerali che penetrano nei pori e staccano le cellule
superficiali invecchiate», spiega Di Pietro. Il vantaggio?
Oltre a far respirare la cute, regolarizza la produzione di
sebo, disgregando ponti neri e impurità. Il risultato è un viso
più luminoso, liscio, ossigenato e idratato. Il trattamento
dura circa 20 minuti e le sedute, da effettuarsi in primavera,
devono essere 3 o 4 a distanza di 15-20 giorni l'uno
dall'altra. Dopo 2 ore ci si può truccare senza problen

la lotta contro brufoli e seborrea». Ma la dieta non è so-
lo alimentare: in questi delicati anni di "avvio" alla vita
(carriera, affetti, relazioni sociali...) la pelle si mitre di
emozioni e diventa termometro della psiche. Adottare
regole di igiene psicologica aiuta a liberare blocchi emo-
tivi facilmente oggetto di somatizzazione. E non bisogna
necessariamente andare da uno strizzacervelli: bastano
10-15 minuti al giorno di meditazione, training autogeno
o visualizzazioni antistress per placare tumulti, ansie, ti-
mori. Anche una visita da un bravo dermatalogo o medico
estetico può essere cruciale: oltre a eseguire il check-up
cutaneo, lo specialista fa compilare un questionario psi-
cologico che consente di indagare il rapporto tra se stessi
e il proprio corpo. I risultati ottenuti, correlati a quelli del
check-up cutaneo, permettono di verificare se e in quale
misura l'atteggiamento mentale influisce sullo stato della
propria cute. «Infine», conclude Di Pietro, «il medico defi-
nisce il fototipo cutaneo e raccomanda l'uso di creme da
giorno dotate di filtri solari, che vanno utilizzati dai 20
anni, anche d'inverno e quando non ci si espone al sole».

IL PRIMO CHECK-UP

«Per iniziare a curarsi nel modo giusto
bisogna conoscere la fisiologia e le
caratteristiche della propria pelle»,
raccomanda il dott. Alberto Massirone,
Presidente dell'Associazione Medici ad
Indirizzo Estetico. «Inutile acquistare creme
se non si sa di che cosa realmente si ha
bisogno». Questa la prima raccomandazione
per le teen: non fare scelte casuali, ma
rivolgersi al medico estetico, in grado di
eseguire un check-up cutaneo, per valutare
!o stato della cute. Che è legato a molti

fattori: dalle abitudini cosmetiche ai
parametri legati al sesso, alla crescita, alle
patologie sofferte o sofferenti; dal tipo di
alimentazione allo stile di vita nel lavoro
e nel tempo libero; dall'influenza dello stress
(presente o passato) alla qualità del sonno
e alla tranquillità emotiva. SÌ valutano inoltre
i detergenti, i deodoranti e Ì profumi usati.
E si mappa l'andamento del ciclo mestruale,
basilare per scoprire tutti i segreti
dell'epidermide, soprattutto nei primi
(come negli ultimi] anni dell'età riproduttiva.
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C'è un'età per scoprire e rughe: è questa. Niente paura, però: per tenere a bada
problema basta mantenere co me e riserve idriche e proteggere ia pelle dagli Uv.

Ecco le soluzioni: prodotti giusti, piccoli ritocchi estetici e no. E un'occhiata a look

EDINT .GLI "AIUTIMI" PER UN EFFETTO RE-PLRP

«II momento migliore per utilizzare i filler,
senza aspettare di avere dei veri solchi da
riempire, è proprio dai 30 ai 40 anni»,
suggerisce Gary Monheìt, chirurgo estetico.
«In questo modo, infatti, si stimola la
naturale produzione di collagene e si
migliora la struttura della pelle (prevenendo
e contrastando la riduzione di volume del
derma) che aumenta le sue capacità di
autosostegno e autoidratazione». Verso gli
"anta", invece, si può cominciare a lavorare
sui segni d'espressione con piccoli ritocchi

UT M SS ME

L a pelle giovane si autorige-
nera perfettamente (produ-
cendo la stessa quantità di

cellule che vengono distrutte) ma
già a partire dai 30 anni questo
meccanismo ben bilanciato inizia
a incrinarsi e le capacità di rinno-
vamento organico diminuiscono. Il
derma comincia quindi a disidra-
tarsi e a rimpicciolire: proprio per
questa perdita di volume, sulla su-
perficie del viso si formano i primi
segni che poi diventeranno rughe.
Nello stesso tempo l'esposizione
agli agenti climatici (sole, caldo,
freddo, vento...) innesca un pro-
cesso di fotoaging che lede le fibre
di sostegno dell'epidermide (elasti-
na e collagene), determinando una
graduale perdita di tonicità dei
tessuti. Ma non solo. L'esposizione
agli Uv, soprattutto se combinata
all'alimentazione non equilibrata,
causa anche un'iperproduzione di
radicali liberi che, accumulandosi
nel sangue, accelerano l'invecchia- ^^^m

mento di tutto l'organismo. Infine,
l'indebolimento delle pareti dei vasi sanguigni consente
di pompare meno sangue e ossigeno nei tessuti: anche
per questo il metabolismo della pelle rallenta e i fibro-
blasti dispongono di minor energia per produrre nuove
fibre capaci di mantenere la pelle compatta. Questi tre
processi (cronoaging, fotoaging, invecchiamento dei vasi
sanguigni) determinano la comparsa delle prime rughe,
quasi sempre nella zona sguardo e dintorni e un accenno
di borse sotto gli occhi.

LA BEAUTY ROUTINE
Prima regola: idratare a più non posso. Per questo è im-
portante inserire nel programma di cura del viso uno
scrub settimanale che liberi la pelle dalle cellule morte

RRIVA IL FILLER INDOLORE
SÌ chiama Juvederm ULTRA e inaugura
una nuova generazione di filler a base di
acido ialuronico con aggiunta di lidocaìna,
un anestetico che agisce all'istante.
«Uno studia ha dimostrato che oltre l'SO
per cento dei pazienti trattati con questo
prodotto non ha provato né paura né
dolore, riuscendo ad affrontare con

§serenità il trattamento», spiega il
dermatalogo canadese Phillip Levy,
pioniere dell'uso del botox in dermatologia
estetica e relatore al congresso IMCAS
(International Master Course of Aging
Skin) tenutosi il mese scorso a Parigi. Anche
le iniezioni diventano cosi un trattamento
"dolce" con risultati che durano da 6 mesi
a un anno. Info: www./uvec/ermusa.com.

eseguiti dal medico estetico. «Si può
preservare ed esaltare il turgore della labbra
utilizzando un filler specifico come Restyhne
Lip, creato proprio per esaltare la bellezza
della bocca senza modificarne i volumi».
suggerisce Magda Belmontesi, dermatalogo
a Vigevano e Milano. «Per mantenere,
invece, nel tempo la luminosità e la
compattezza della pelle, consiglio un cicSo dì
peeling delicati: 4-5 sedute a distanza di 15
giorni l'uno dell'altro, bastano per inondare
di freschezza e di luce il viso».

consentendole di assimilare meglio
gli attivi di cosmetici ad alto pote-
re idratante. Obiettivo? Permette-
re all'acqua di imbibire le fibre di
collagene, aumentandone lo spes-
sore per dare alla cute nuovo tur-
gore, compattezza ed elasticità. Per
mantenere le giuste riserve idriche
nella pelle, la superficie di questa
deve essere "impermeabilizzata"
con sostanze che evitino ì'evapo-
razione dell'acqua, primi fra tutti
fosfolipidi e ceramidi, molecole che,
non a caso, abbondano nella pelle
dei bambini e diminuiscono già a
partire dai 20 anni. «Per contrastare
questo impoverimento», spiega il
professor Antonino Di Pietro, «an-
che la crema antirughe, che può
essere usata dai 30-35 anni, deve

avere un alto potere idratante, in modo da incrementare
il volume del derma e l'elasticità della struttura cutanea».
Come va usato il prodotto? «Di solito si applica mattino
e sera», risponde Di Pietro, «ma l'ideale sarebbe più volte
durante la giornata, soprattutto quando si sente la pelle
secca». Lo stesso vale per il contorno occhi, zona vulne-
rabile. Di sera, meglio utilizzare un prodotto leggero, che
abbia un'azione drenante utile a ridurre borse e occhiaie,
mentre di giorno è basilare l'uso (anche ripetuto) di un
cosmetico specifico con filtri solari. «Lo scudo anti-Uv è
ormai considerato l'agente numero uno nella tutela della
pelle», spiega il dottor Gary Monheit, membro dell'Inter-
national Society for Dermatologie Surgery. «Motivo per cui
bisogna usare cosmetici con filtro solare in ogni periodo
dell'anno per contrastare il fotoinvecchiamento prima che
questo mostri i suoi effetti negativi».

E L L E E A U T Y C O L L E C T I O N / 1






